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DECISIONE N.2/12 
ADESIONE DELLA MONGOLIA ALL’OSCE 

 
 
 Il Consiglio dei ministri, 
 
 facendo seguito alla lettera del Ministro degli affari esteri della Mongolia 
(CIO.GAL/213/11 del 28 ottobre 2011) in cui la Mongolia ha espresso la volontà di aderire 
all’OSCE quale Stato partecipante e di accettare tutti gli impegni e le responsabilità previsti 
nei documenti OSCE, nonché all’addendum del Ministro degli affari esteri della Mongolia 
(PC.DEL/780/12 del 7 agosto 2012), in cui la Mongolia delinea le proprie responsabilità – in 
particolare per quanto riguarda il Documento di Vienna sulle Misure miranti a rafforzare la 
fiducia e la sicurezza, 
 
 con riferimento alla decisione del Consiglio dei ministri N.12/11 del 7 dicembre 2011 
relativa alla richiesta della Mongolia di diventare Stato partecipante, nonché al rapporto della 
Presidenza in materia (CIO.GAL/82/12 del 4 luglio 2012), 
 
 accoglie con favore la Mongolia quale Stato partecipante all’OSCE, rimanendo inteso 
che la zona di applicazione delle CSBM, come definita nell’Annesso I del Documento di 
Vienna, non si estenderà al territorio della Mongolia a meno che il Consiglio dei ministri non 
decida altrimenti e che, a tale riguardo, gli impegni previsti dal Documento di Vienna che si 
applicano unicamente alla zona di applicazione si applicheranno alle forze della Mongolia 
nella zona ma non al territorio della Mongolia. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1 (A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione della Federazione Russa: 
 
 “Desideriamo innanzitutto congratularci con la Mongolia quale membro a pieno titolo 
dell’OSCE. Auspichiamo che il suo nuovo status consentirà all’amica Mongolia di 
partecipare più attivamente agli sforzi globali volti a promuovere uno spazio di sicurezza 
comune e indivisibile da Vancouver a Vladivostok, conformemente alle decisioni del Vertice 
di Astana dell’OSCE. 
 
 Ci siamo uniti al consenso sulla decisione del Consiglio dei ministri riguardante 
l’ammissione della Mongolia all’OSCE, in cui si ribadisce che la zona di applicazione delle 
misure miranti a rafforzare la fiducia e la sicurezza (CSBM) in campo militare rimarrà 
invariata, vale a dire nella forma in cui essa è definita nell’Annesso I del Documento di 
Vienna. Di conseguenza, le summenzionate CSBM non si estenderanno al territorio della 
Mongolia, come previsto nell’attuale decisione del Consiglio dei ministri. 
 
 Al tempo stesso rileviamo la necessità di un’osservanza rigorosa nel quadro del futuro 
mandato del Foro di cooperazione per la sicurezza per quanto concerne l’elaborazione di 
decisioni relative alle sue competenze, anche per quanto riguarda questioni relative alle 
CSBM. 
 
 Partiamo inoltre dal presupposto che l’adesione della Mongolia all’OSCE, come Stato 
che non rientra nella zona geografica di competenza della CSCE/OSCE definita dall’Atto 
finale di Helsinki, costituisce un’eccezione. Lo status dell’OSCE quale “accordo regionale ai 
sensi del Capitolo VIII della Carta delle Nazioni Unite”, il cui scopo principale è sostenere gli 
sforzi delle Nazioni Unite volti a rafforzare la sicurezza e la cooperazione in Europa, non 
deve essere modificato. A tale riguardo, la decisione sull’ammissione della Mongolia non può 
essere considerata come un precedente per altri paesi Partner per la cooperazione dell’OSCE, 
né per altri Stati che non sono Stati partecipanti all’OSCE. 
 
 Alla luce di quanto sopra, sosteniamo la proposta della Presidenza relativa all’avvio di 
una discussione in seno al competente gruppo di lavoro informale sull’elaborazione dei criteri 
per la partecipazione e l’adesione all’OSCE di nuovi membri. 
 
 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e sia 
acclusa al giornale della Riunione del Consiglio dei ministri di Dublino.” 


